
 
 

PROGESI  (BV-TECH):  LICENZIAMENTI INGIUSTI ED INACCETTABILI. 

 

Roma, 14 febbraio 2020.  

 

È con incredulità e sconcerto che abbiamo appreso dai diretti interessati dei 3 licenziamenti irrogati 

dalla Progesi ieri sulla sede di Roma, sostanzialmente per ragioni organizzative e redistribuzione delle 

attività.  

Incredulità in quanto nell’ultimo incontro prima di Natale, da noi sollecitato per le crescenti 

preoccupazioni dei lavoratori, l’azienda aveva rassicurato circa la tenuta occupazionale e snocciolato 

cifre di crescita impressionanti: in pochi anni il gruppo ha raddoppiato il fatturato ed i dipendenti 

arrivando a sfiorare rispettivamente i 100 milioni ed i mille dipendenti.  

Sconcerto perché un'azienda parte di un gruppo delle dimensioni e delle ambizioni di BV Tech 

avrebbe tutti gli strumenti di legge e contrattuali per affrontare tali criticità sui tavoli istituzionalmente 

preposti, a cominciare proprio da quelli sindacali. 

 

Un gruppo che non solo non premia i propri dipendenti condividendo con loro la grande ricchezza da 

questi prodotta e redistribuendone una parte attraverso un premio di risultato (da noi più volte 

richiesto ma ancora mai ottenuto), ma che addirittura li mette in mezzo a una strada, padri e madri di 

famiglia, quando ritiene che non gli siano più utili, indifferente ai sacrifici ed agli sforzi da questi fatti 

per anni per il bene ed il benessere dell’azienda.  

 

Per questi motivi, le scriventi RSU ed O.S.L. nel condannare senza mezze misure la scelta aziendale 

chiedono un incontro urgentissimo per affrontare la questione esaminando tutte le possibili soluzioni 

alternative di natura conservativa capaci di garantire adeguata efficienza economica gestionale 

aziendale ed, in attesa di questo, chiedono il ritiro o quantomeno il congelamento dei provvedimenti 

in questione. Le scriventi RSU ed OO.SS. si riservano naturalmente di mettere in atto tutte le 

iniziative sindacali, legali e di lotta che riterranno necessarie nei prossimi giorni, a partire 

dall’assemblea di lunedì prossimo, anche in relazione alle risposte aziendali. 

 

Nel frattempo è proclamato lo stato di agitazione dei lavoratori con blocco 

straordinario reperibilità e trasferte con l'invito a tutti di attenersi 

pedissequamente all’orario di lavoro ed alle norme previste dal CCNL. 
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